
LETTERE E OPINIONI 

Principi 
da calare 
nella realtà per 
trasformarla 

M Cara Unità, lettere come 
quella di Carmine Clone (IV-
nìtà 19 luglio), che si defini
sce giovane attivista e che non 
riesce a digerire la terminolo
gia classista che II Pei e co
stretto (sic!) ad usare, sgo
mentano non poco. Esse pon
gono Interrogativi grossi sulle 
carenze conoscitive e sul vuo
to Ideale che pare permeare 
certa gioventù e (intrico gio
vani che militando e lavoran
do nel Partito dovrebbero di
sporre di un minimo di baga
glio riferito alle tradizioni e al 
valori suol, certamente non 
Intesi come dogmi Immutabili 
bensì come principi da calare 
nella realta data, ma per tra
sformarla non per accettarla 
cosi com'è. 

Senza questo basilare baga
glio, come pensare di Interve
nire, da comunisti, per forma
re le coscienze, Indirizzare, 
spiegare, chiarire le discrimi
nanti che passano tra gli ob
biettivi della giustizia, della so
lidarietà e perciò della trasfor
mazione sociale, rispetto al 
capitalismo: che esiste - ec
come - cosi come tuttora per
mangono le classi, checché 
ne pensino certe cassandre 
della sinistra. 

E vero, compagno Carmi
ne, ci sono ambiguità e rischi 
di perdita di Identità del Pel, 
ma per l'esatto contrarlo del 
motivi che tu adduci; perché 
da troppo tempo si è offuscata 
la tensione Ideale, morale e di 
lotta di cui sicuramente tanti 

f Invanì avvertono l'urgenza e 
Importanza, 

In ossequio al •moderni
smo» che predica la line delle 
Ideologie, e la coesistenza 
•democrazia-capitalismo., si 
è creato un dlalramma preoc
cupante nel binomio giusto: 
•tradizione-rinnovamento» 
talché oggi anche tra militanti 
« dirigenti si Intende Ignorare 
e scavalcare II valore di «orla, 
tradizioni e scelte che hanno 
latto grande II Partito e lo han
no radicato In gran parte del 
cuore del popolo, 

I. Milano 

.D 

Guarisce dal 
fumo con 
la telepatia? 
E una truffa 

H Egregio direttore, alcuni 
mesi la ho letto wW Unità un 
trafiletto che Illustrava I grandi 
risultati ottenuti dall'avvocato 
Vincenzo Campanelli, di Ro
ma, che guariva dal fumo con 
la «telepatia". SI diceva anche 
che personalità politiche, arti
sti e medici ne avessero avuto 
beneficio Immediato. 

Essendo un'accanita fuma
trice, con enllsema polmona
re, ho dato credito al giornale 
circa quest'avvocato, fidando
mi della vostra serietà, Nel tra
filetto non c'era Infatti nessun 
accenno dubitativo sulla vali
dità dì quella «telepatia' ma 
solo sul costo: 200 mila lire 
che adesso sono diventate 
250 mila per pochi secondi 
d'inganno. 

Sono un'operaia pensiona
ta e con sacrificio sono anda
ta con mia sorella, a Roma, da 
Campanelli. La sua prestazio
ne al é limitata a una fregatine 
alla testa e alle braccia dopo 
«vermi latto mettere la siga
retta sul tavolo senza neanche 

alla Valtellina alla tragica fine 
degli anziani calabresi morti 
per il caldo. Dobbiamo saper dare continuità alla 
denuncia di ingiustizie e storture 

Un impegno, «non mollare» 
tal Caro direttore, ma che giornale 
•di lotta e di governo, é diventata l'U
nità'! Muoiono In Calabria persone an
ziane, perché anziché vivere degna
mente in case di riposo degne di que
sto nome, vivono In ricoveri che sono 
una vergogna della società civile, 
Neanche un ventilatore quando la 
temperatura raggiunge 140 gradi, co
me ha dichiarato un sanitario al Tg2. Il 
nostro giornale riporta la notizia come 
se si trattasse di un fatto di cronaca 
qualsiasi! 

L'Unità del 27 luglio doveva In pri
ma pagina denunciare la situazione e 
arrivare alle responsabilità e non mol
lare quando la notizia diventa «vec

chia.. Tu hai detto che non molleremo 
sulle responsabilità nella Valtellina; 
ebbene questo deve valere anche per 
gli anziani della Calabria e del resto 
del Paese, quando non vengono giu
stamente assistiti. 

Qualche volta, caro Chlaromonte, 
mi chiedo se è valsa la pena di diffon
derlo, di sostenerlo e difenderlo, que
sto nostro giornale, per tanti anni. 

Bepl Fabrls «Meriti. Gorizia 

Ho scritta che non molleremo sulla 
Valtellina perché la triste esperienza 
di tante sciagure dello stesso tipo mi 
dice che dopo alcuni giorni di emo

zione, di grandi articoli, di promesse, 
dì impegni, tutto piano piano rientra 
nell'oblìo, e non se ne parla più. E 
questo andazzo finiamo anche noi 
per tollerarlo. Spero vivamente che 
questa imita, per la Valtellina, riusci
remo ad evitare tale sbocco, terremo 
viva la polemica, vigileremo sulla ri
costruzione, riusciremo ad Imporre 
soluzioni più generali. 

Cosa vuol dirci, Bepi Pieris, che noi 
non siamo assidui, tenaci, costanti, 
nell'azione di denuncia delle ingiu
stizie e delle storture di cui sono re
sponsabili uomini, partiti. Interessi 
determinati? E di non essere capaci 
di portare avanti certe scampagna di 
largo Interesse umano e sociale? Ha 

ragione. Potevamo certo dare mag
gior rilievo alla tragica notizia degli 
anziani calabresi morti per il caldo. Il 
problema fondamentale, per noi, mi 
sembra quello dt dare continuità, ap
punto dì non mollare, nella denuncia 
di fatti che non possono e non debbo
no avvenire, di non riuscire a fare 
'campagne» prolungate (e che abbia
no risultati) su questioni decisive, co
me la difesa del suolo, il sistema pen
sionistico e le sue ingiustizie, la con
dizione di vita disumana cui sono 
condannati certi strati del nostro po
polo, Q sforzeremo In ogni modo di 
correggere, come giornale, sì/fatte 
manchevolezze ed errori, 0 G.CH. 

chiedere Informazioni sulla 
mia salute. Dopo due ore, l'I
dea di non avere più le siga
rette a portata di mano mi ha 
causato un'angoscia tale che 
ho dovuto subito ricomprarne 
un pacchetto, E II tutto mi è 
costato più di 400 mila lire. La 
prossima volta fate più atten
zione a come date le notizie e 
informatevi bene su personag
gi che meritano senz'altro 
un'Inchiesta sull'onestà del lo
ro operato, 

Giovanna Bravetll. Perugia 

La pubblichiamo 
proprio perché 
evidenzia le 
nostre deficienze 

••Cara Unità, appartengo a 
una cellula che conta 65 Iscrit
ti, con una età media di 60 
anni. In passato si diffondeva
no 150 copie del giornale; In 
seguito, per sopraggiunte dif
ficoltà Ira 1 diffusori, fummo 
costretti a sospendere la diffu
sione stessa. Quando alcuni 
mesi dopo, riprendemmo, 
parzialmente, l'attività, la dif
fusione si attestò sulle 70/80 
copie domenicali, cosa che 
manteniamo tuttora anche se 
con gran sacrificio. 

In seguito, per ragioni di 
praticità, (per evitare di rimet
tere a Milano I relativi Importi 
del giornali), Il prelievo dome
nicale venne fatto presso 
un'edicola di nostra cono
scenza, anziché tramite l'uffi
cio propaganda dell 'Unità lo
cale, come era avvenuto lino 
allora. 

Per tutti questi cambiamen
ti In negativo, credi che qual
cuno, sia a livello sezionale o 
di federazione, abbia chiesto 
delle spiegazioni? Neppure 
per sogno. 

E più che evidente che la 
nostra organizzazione non è 
più quella di una volta (tanto 
Invidiataci dai nostri avversari 
politico anche se per accor
gersene c'è voluto il H giu
gno, 

Fra la base esiste la convin
zione che In quest'ultimo tem
po il Partito ha tirato un po' a 
campare. In altre parole ha 
vissuto di rendita, una rendita, 
si badi bene, che ogni giorno 
sta venendo meno; e pertan
to, per evitare che do non av
venga sarà necessario soste
nerla con una polìtica che ri-

CHIAPPORI 

dia al Partito la sua vera Imma
gine. 

PS - Alcuni compagni della 
cellula sono convinti che que
sta lettera non sarà pubblica
ta, non tanto per la sua lun
ghezza, quanto perché mette 
troppo in evidenza le defi
cienze del Partito, 

Alfltro Calafati. 
Cellula Pel Legnala. Firenze 

Da un cantiere 
«nucleare» 
a favore 
del nucleare 

a Cara Unità, leggendo e 
ascoltando notizie in questi 
ultimi tempi, abbiamo visto 
con assiduità sventolare la 
bandiera antinuclearista; anzi, 

le notizie vengono solitamen
te trasmesse come se la totali
tà del cittadini fossero con
senzienti con questa politica. 
Crediamo invece che ciò non 
sia molto vero. Diremmo me
glio: c'è molta gente che at
tende notizie più precise an
che dall'altra parte della barri
cata, consapevole del grasso 
problema dell'approvvigiona
mento dell'energia, e delle 
importanti decisioni che il go
verno e I tecnici debbono 
prendere in proposito. 

Le manifestazioni di dissen
so effettuate davanti alle cen
trali in costruzione da un ma
nipolo di contestatori, non 
hanno trovato l'adesione del
la popolazione, e tanto meno 
quella degli operai addetti a 
lavori, checche abbiamo scrit
to alcuni giornali, ma sempre 
e solo la partecipazione di 
•organizzati! del partiti pro
motori. Noi eravamo presenti 
e abbiamo visto. 

Vogliamo comunque Infor
marti del nostro dissenso sulla 

linea adottata da alcuni partiti 
rivolta all'abbandono della 
produzione di energia per 
mezzo di-centrali nucleari. In 
quanto tecnici e operai impe
gnati nella realizzazione del 
Pec 01 reattore «Prova Ele
menti Combustibili.) del Bra
simene, ci riteniamo più che 
soddisfatti di tutti I controlli 
che vengono giornalmente ef
fettuati sui componenti e sul 
montato da parte dei diversi 
organi preposti, controlli che 
sono alla base di una garanzia 
della qualità del prodotto, e 
che In futuro saranno la base 
di una «gestione, sicura degli 
impianti. 

Abbiamo apprezzato molto 
la posizione equilibrata assun
ta dal sindaco di Camugnano 
Mauro Brunetti, il quale ha ri
conosciuto al governo e al 
Parlamento la competenza di 
una decisione di Importanza 
nazionale ed europea. Siamo 
molto attenti a ciò che avvie
ne nel settore della cantieristi
ca nucleare. Dopo la fine qua

si totale del petrolchimico, re
sta l'unica fonte di lavoro per 
alcune decine di migliaia di 
operai e tecnici che fra diretti 
e indotto sono impegnati nel 
settore. Siamo favorevoli al 
nucleare a sicurezza intrinse
ca degli impianti, cioè Impian
ti dove la volontà dell'uomo 
non è determinante per la si
curezza della loro conduzio
ne; questi sistemi esìstono già, 
sono stati sperimentati in 
America e Svezia con risultati 
soddisfacenti. Non si può tor
nare indietro, non si può più 
dire ancora oggi a Galileo che 
la Terra è piatta, il progresso 
deve andare avanti, e deve es
sere un progresso sicuro. 

La lotta deve essere mirata 
ad eliminare i pericoli e l'in
quinamento, e sotto quella 
bandiera ci potremo ritrovare 
tutti. 

Carlo GamM e un gruppo 
di 300 operai e tecnici del 

Pec Ansaldo di Braslmone-
Camugnano (Bologna) 

«E perché 
sarebbe iniqua 
la tassa 
sulla salute?» 

••Cara Unità, è con molta 
amarezza che mi accingo a 
scrivere, dopo aver sentito le 
dichiarazioni di Lama e di Oc-
chetto circa la non applicazio
ne della tassa sulla salute, e 
dopo aver letto sutt Unità del 
18/7/87 l'articolo di Iginio 
Ariemma (che è stato la goc
cia che ha fatto traboccare il 
vaso). 

Innanzitutto credo che il 
compagno Ariemma non co
nosca molto bene il parere 
dei lavoratori dipendenti, che 
non sono pochi, circa la pre
sunta «iniquità» della tassa sul
la salute. Perché tale tassa sa
rebbe iniqua? Perché mai noi 
lavoratori dipendenti dovrem
mo pagare circa 1' 11 % del no
stro salario lordo per le pre
stazioni sanitarie e i lavoratori 
autonomi per le stesse presta
zioni non dovrebbero pagare 
neanche il 7% previsto (tra 
l'altro su un reddito dichiarato 
molte volte non proprio con
forme il vero)? 

E ancora; non vedo perché 
I lavoratori autonomi sarebbe
ro in diritto di aspettare un'e
ventuale riforma del sistema 
inerente il finanziamento del 

servizio sanitario, mentre noi 
lavoratori dipendenti avrem
mo il dovere di continuare a 
pagare (come del resto abbia
mo sempre fatto) per fruire 
delle stesse (mediocri) presta
zioni. E non si venga a dire 
che un commerciante o un 
piccolo artigiano percepisce 
meno del milione e trecento
quattrocento mila lire lorde al 
mese che in media percepia
mo noi lavoratori dipendenti, 
e che quindi non potrebbe 
sobbarcarsi questo ulteriore 
onere. 

Se si continua cosi, Unirà 
che alle prossime elezioni non 
ci saranno apporti di voti né 
dai lavoratori autonomi (pe
raltro già in tutto e per tutto 
tutelati dalle proprie corpora-
zionp, né dai lavoratori dipen
denti, perché prima o poi an
che il più fedele dei militanti 
finirà, grazie a questo andaz
zo, per nausearsi. 

Nicoletta Compartiti. 
Legnago (Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sta del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Orfeo Terreni, Empoli; 
Francesco Franzoni, Bologna; 
Ugo Dal Vivo, Sinalunga; Feli
ce Morello, Pinerolo; Luigi 
Mazzari, Milano; Eugenio Ar-
naboldl, Ravenna; Alfredo 
Gnidi, Carrara; Antonio Tucci, 
Venezia-Udo: Lorenzo Gua-
stavino Raftelin, Varazze; An
gelo Bruno Pignolo, Pasian di 
Prato; Saverio Fortunato e al
tre 30 Orme, Prato (protesta
no per la mancata pubblica
zione dell'articolo di Costui* 
ta>, Il Comitato contro le Me
gacentrali di Monfalcone et 
invia un documento sull'ener
gia, molto interessante ma 
troppo lungo per poter essere 
pubblicato). 

Antonio Rizzo per la sezio
ne Pel di Talsano-Taranto (ci 
segnala una bella iniziativa: i 
manifesti per la locale Festa 
dell' Unità sono stati sovraim-
pressi su una grande riprodu
zione di una prima pagina 
dell'«iM); Enzo Manali, Mi
lano (.'Piuttosto che attuare 
un raddoppio delle attuali li
nee teroviarie, perché soltan
to In questo modo diverrebbe 
competitivo il trasporto ferro
viario rispetto a quello auto
stradale, varrebbe la pena di 
dare subito l'avvio alla mo
norotaia: altrimenti si dovrà 
ricomincare lutto daccapo 
verso il 20S00. 

Mario Vigna, Faenza (.'Ho 
ricevuto l'inserto deWUnìtà 
"Vissi d'Arie "eia mancanza 
di un solo riferimento alla ce
ramica mi ha sorpreso. Non 
dimenticatela per il Arturo/»); 
Flavio Ghiringhelli .Ghiri., Mi
lano ('Leggo che il signor 
Bonvi, il vignettista eletto 
nelle nostre liste al Consiglio 
comunale dì Bologna, ci ha 
dato dell'imbecille dimetten
dosi dal Consiglio. Vorrei di
re: smettiamola di fare la cor
te, nell'illusione dì qualche 
voto in più, a degli pseudo-
intellettuali piccolo borghesi, 
mettendoli nelle nostre liste a 
spese di altri compagni meno 
noli ma più meritevoli'). 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO MArWCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è InteretHta de 
una distribuzione di pressioni livellate con valori hwojer-
menta superiori alla media e da una circolazione di aria 
moderatamente fresca e Instabile proveniente dal qua
dranti nord occidentali. Il tempo, di conseguenza, non 
subirà varianti apprezzabili rispetto ai giorni scorai, 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni dell'Italia sattentrlonala 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabi
li caratterizzata dall'alternarsi di annuvolamenti a schiari
t i . L'itlvit* nuvolosa sarà più frequenta a più consisten
te tulle regioni settentrionali dova in prossimità della 
fatela alpina potrà associarli a qualche episodio tempre-
letco, mentre la schiarite tiranno più ampia a più parti-
stenti sulle regioni centrali apecle quella dalla fatela tirre
nici. Temperatura lenze notevoli variazioni al Nord • al 
Cantra, in aumento «Illa ragioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente motti con moto ondoso In lumen» I 

bacini occidentali, calmi gli altri mari. 
— - — midi variabilità al Nord a al Cen

tro, prevalenza di tempo buono tulle regioni meridionali. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità al Nord e ai Cen

tro, prevalenza di tempo buono tulle regioni meridionali. 
Addentamenti nuvolosi più consistimi fri prossimità del
la f l u i i elplna e dalli dorelle appannici. Temperatura In 
leggera aumento. 

VENERDÌ: prevalenza di tempo buono tu tutte la regioni 
>' italiane con scusi annuvolamenti ed impla zona di tara

no. Eventuali formazioni nuvolo*! più consistenti avran
no carattere locala e temporaneo. 

• A R A T O : ancora prevalenza di tempo buono tu tutta la 
regioni Italiana con scarsi nuvolosità ad ampia schiarite. 
In prossimità dalli f isoli itpine a della don i l i appanni-
nrei t i potremo avara annuvolamenti pomerldlinl sarai 
tltre conseguami. Senti notevoli variazioni la tempera
ture. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 18 Ì3 

Trieste 
20 27 
20 27 

L'Aquila \1~~~$t 
Roma Urbe j j ? ~ " & 
Romt Fiumicino R 2 l 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam"" 
Atene 

" 7 15 Londra 

Berlino 
" 2 4 ~ 3 5 Madrid 

IO 18 Mosca 
71—® 

"S TI" New York 
Copenaghen 11 ~T6 Parigi 
Ginevre 

"7—TT 
- j g - j , 

11 5? Stoccolma 
-TS-H 

uihoni 
IO 14 Versivi! 
17 27 Vienna 

~w-ra 
"1»" » 

r 
Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 

a cura di Antonio A. Santucci 

Gli Interventi di autorevoli studiosi italiani e 
stranieri ai tre convegni gramsciani: una 

valida chiave d'accesso alla figura politica 
e Intellettuale di Gramsci, a cinquant'anni 

dalla morte. 

Lire 22 000 

Editori Riuniti 

• • Andremo a caccia nei 
prossimi giorni, tra la metà di 
agosto e la terza domenica di 
settembre a seconda delle 
aperture previste dai differen
ti calendari venatari regiona
li, con la coscienza che si 
tratta di un momento cruciale 
per l'esercizio venatorio. Del 
resto, la caccia si apre a ri
dosso del V Congresso nazio
nale dell'Arci caccia, tenutosi 
a Chlanclano dal 26 al 28 giu
gno, e, In quel contesto, è 
emersa chiaramente la ne
cessità di andare ad un pro
fondo rinnovamento dell'atti
vità venatoria. Certo, la sta
gione che si apre risentirà so
lo parzialmente degli orienta
menti formulati che, in tempi 
brevi, dovranno portare alla 
riforma legislativa della cac
cia. Tuttavia, i cacciatori, cre
diamo, sono partecipi di 
quello spirito, se non nuovo, 
senz'altro riconlermato con 
forza, che pone la caccia In 
un'ottica di riequillbrlo delle 
risorse ambientali e faunisti
che. Se questo aspetto del
l'attività venatoria è stato fi
nora penalizzato, non è co
munque una responsabilità 
dei cacciatori, ma del persi
stente Immobilismo del Par
lamento. incapace (Inora di 

La caccia in un'ottica 
di riequilibrio delle risorse 
ambientali e faunistiche 

™ ^ " ™ " ™ LUCIANO AMORETTI 

legiferare per un migliora
mento della normativa vena
toria, tale che esalti 11 caratte
re ambientalista delle leggi vi
genti. 

Proprio per questo, il Con
gresso dell'Arci caccia ha 
rappresentato una svolta per 
la politica venatoria. 1 caccia
tori si rendono conto sempre 
di più che l'attività venatoria 
non è fine a se stessa, ma de
ve essere compatibile con la 
tutela ambientale. V'è infatti 
l'esigenza espressa da tutta la 
società di una nuova pro
grammazione delle risorse 
ambientali. I cacciatori, da 
parte loro, chiedono di esse
re protagonisti di ciò che si 
configura come «una sfida 

storica» a favore dell'ambien
te, e possono farlo contri
buendo alia definizione di 
una democratica e attiva ge
stione sociale del territorio. Il 
futuro della caccia passa in
fatti attraverso la scelta dene
garne cacciatore-territorio. 
Se n'è discusso al Congresso 
nazionale dell'Arci caccia, se 
ne discuterà ancora, per Indi
viduare le forme e l meccani
smi di questo legame. La pro
grammazione dell'Intero ter
ritorio nazionale sarà quindi II 
mezzo attraverso cui I caccia
tori assolveranno a quel com
pito di tutela e ripristino delle 
risorse faunistiche che è la 
vocazione dichiarata della 
caccia. E chiaro che l'attua

zione del legame tra 11 caccia
tore e il territorio, che tra l'al
tro significa maggiore re
sponsabilizzazione nella pro
duzione di risorse, dovrà ave
re inevitabilmente una gra
dualità nella sua applicazio
ne. Ma, intanto, molti proble
mi possono già essere messi 
sul tappeto e discussi. Ne cito 
uno, che non è marginale a 
mio giudizio: credo che le in
dustrie armiere debbano 
compiere sforzi per adeguare 
la loro produzione alla lotta 
antinquinamento e un primo 
passo in questo senso sareb
be quello di tornare ad adot
tare i bossoli di cartone. Il 
vantaggio di questa Iniziativa 
non ha bisogno di molte spie

gazioni: i bossoli di plastica, 
in quanto non biodegradabi
li, possono essere d'inquina
mento in senso lato e decide
re di non utilizzarli è un se
gno reale per concorrere alla 
salvaguardia dell'ambiente. 

Siamo consapevoli che la 
caccia del passato non torne
rà più e per questo non colti
viamo nostalgie neoromanti
che, non inganniamo I giusti 
sentimenti degli amici cac
ciatori. Ma ciò non larà velo 
(e non deve farlo) alla passio
ne e all'entusiasmo dei giova
ni e del meno giovani, che 
nel contatto con la natura de
ve essere sempre più impron
tato al rigoroso rispetto del
l'ambiente e del lavoro del
l'uomo agricoltore. 

Certo, sappiamo che con II 
ritomo a caccia, i comporta
menti dei singoli cacciatori 
saranno di rispetto e respon
sabilità ma consentitemi, 
quindi, ancora un Invito alla 
prudenza e al rigoroso rispet
to delle leggi, con la consa
pevolezza che soltanto cosi 
l'attività venatoria contribuirà 
ad accrescere quella cultura 
ambientalista per la quale noi 
cacciatori ci adoperiamo da 
anni. 

A funerali avvenuti 1 compagni Cel
li fellone Ricolti annunciano li 
scomparsa della compagna 

RACHELE GIRAMI 
Iscritta dal 1945 e, sino all'ultimo, 
itavi militante deila sezione. Por 
gono tilt sorelli Carla le loro più 
untile condoglianze. 
Milli». U «sosto 1987 

1 compagni della segreteria della 
Camera del lavoro di Milano, addo
lorati per l'immatura e tragica 
scomparsa del tiglio 

GIORGIO 
esprimono al compagno Placido 
Risani le più sentite condogltanie. 
Milano, 12 agosto 1987 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FILIPPO POCO 
(reni) 

la moglie, 1 tigli e la Halli lo ricorda
no con Immutato affetto e In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Genova. 12 agosto 1987 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interasse 
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Mercoledì 
12 agosto 1987 


